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I docenti di educazione fisica di Bergamo sottoscritti, riuniti in assemblea il giorno 29 aprile 2005 presso l’Istituto Tecnico Industriale Majorana di Seriate,

esprimono le seguenti riflessioni

Si trovano concordi con alcuni principi ispiratori della riforma da lei avviata quali:

La concezione globale della persona e quindi dell'educazione, la personalizzazione dell'apprendimento e una maggiore partecipazione delle famiglie nelle scelte educative riguardanti i propri figli.

Da queste riflessioni si evince l'importanza dell'educazione fisica nel processo educativo così come citato da Giuseppe Bertagna in Scuola in movimento, Ed. Franco Angeli, Milano, 2004, pag.16:

"Le scienze motorie e sportive hanno accumulato consapevolezze intersoggettive, ovvero leggi e teorie scientifiche, così rilevanti sul nostro movimento fisico e sportivo (perché è indispensabile per il benessere fisico, psichico, sociale, morale delle persone; quando e con quali intensità; di quali combinazioni nervose, percettive, intellettuali, ecc. è il risultato; perché e come e quando il movimento praticato in uno sport è meglio di un altro per riequilibrare scompensi o realizzare scopi; perché e come vanno considerati i suoi risvolti cognitivi, sociali, affettivi, esistenziali.) che sarebbe autolesionistico non trasmettere alle giovani generazioni e non sollecitare ad ampliarle sempre di più."

D'altronde il problema dell’importanza delle discipline si pone nel momento in cui al riconoscimento del loro ruolo nel contesto dell’educazione integrale della persona, non seguono fatti e azioni concrete in grado di sostenerle. 

Ricordano inoltre che:

1) L’insegnamento di Educazione Fisica e Sportiva, che nel nostro sistema scolastico per anni è stato oggetto di sconsiderata discriminazione, ma mai di iniziative abolizioniste o riduttive, si colloca in tutti i sistemi scolastici del mondo tra gli insegnamenti obbligatori previsti dai percorsi formativi di ogni ordine, grado e indirizzo. E’, infatti, inconcepibile un programma educativo e di istruzione in cui manchi una parte così importante della formazione globale dell’uomo e dei giovani in particolare. Nonostante i reiterati appelli rivolti dal Consiglio d’Europa ai Paesi europei, per sollecitare i Governi a dare maggiore impulso all’attività fisica dei giovani e ad aumentare le ore dell’insegnamento di Educazione Fisica, rendendola obbligatoria nell’intero sistema scolastico, in Italia giunge una riforma della scuola del terzo millennio che riduce e rende facoltativo l’insegnamento di tale disciplina. Lo stesso Consiglio, a riprova della grande importanza che attribuisce a questo insegnamento, dichiarò il 2004 “Anno Europeo dell’Educazione attraverso lo Sport”.

2) L’educazione fisica e sportiva è unanimemente riconosciuta come componente essenziale per un’equilibrata crescita umana, culturale e sociale di tutti i cittadini, in sintonia con la formula dell’educazione permanente e ricorrente. Anche l’Organizzazione Mondiale della Sanità, preoccupata per il crescente fenomeno del sedentarismo e il dilagare dell’obesità tra i giovani e gli adulti, ha lanciato da tempo l’allarme e sollecitato a più riprese i Governi a promuovere e incrementare l’attività fisica, cui attribuisce un ruolo fondamentale per l’adozione di sani stili di vita. Non è mancata, infine, la voce dell’International Council of Sport and Phisical Education dell’UNESCO che ritiene indispensabile, nei percorsi formativi, una quota temporale di attività fisica pari ad almeno un sesto del tempo scolastico totale.

3) Il progetto di affidare una quota di ore alle attività facoltative (in cui è compresa anche l’educazione fisica) alla scelta degli alunni, dei genitori e degli organi collegiali della scuola, se da un lato potrebbe trovare giustificazione nella volontà del legislatore di garantire a tutti i cittadini il diritto di affiancare al programma nazionale aspetti della cultura e della tradizione locali, dall’altro disconosce il diritto degli alunni di svolgere l’attività motoria che, come è unanimemente risaputo, ha caratteristiche di universalità ed è presente in tutte le culture degli abitanti del nostro pianeta. Conseguentemente, il modello di educazione globale non può esprimersi attraverso un anacronistico “dualismo” che, di fatto, colloca l’attività motoria tra le discipline facoltative, quasi fosse un “optional” supplementare per pochi e non, invece, un diritto fondato sulla consapevolezza del rischio che corre la società del nostro tempo con il diffondersi della “malattia ipocinetica”, frutto, anche, del progresso tecnologico e telematico. 

In considerazione di quanto sopra esposto CHIEDONO che:

1. Siano mantenute le due ore disciplinari obbligatorie per tutti gli ordini di scuola

2. Si offra allo studente e alle famiglie l'opportunità, aggiuntiva, di scegliere una quota opzionale facoltativa di attività motorie e /o sportive

3. Sia istituzionalizzato nella scuola primaria l’intervento dei diplomati ISEF e dei laureati in Scienze Motorie, in grado di proporre la materia con competenza e continuità



I docenti di Educazione Fisica firmatari esprimono pertanto il loro dissenso verso la proposta di legge che, riducendo le ore curriculari del 50%, danneggia e sminuisce il valore educativo della disciplina e auspicano che la riforma possa veramente diventare uno strumento attivo e reale di promozione della cultura motoria e sportiva italiana.

Nel ringraziare per la cortese attenzione si porgono distinti saluti
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